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Sea ione del giorno J Fr in ta i re . 
Pfess ideoa» d d C i t i . P E N A R G L I . 
D e p o la le t tura del processo verbale, Ta -

r l a i ha osservato , che nel medesimo è «cor-
sa una f ra te indecente , paragonandosi il Cor -
p o Legis la t ivo , ad »Ba aiandra di be»tie; i l 
Fxessidcnte sogg-unge , che taì j sono state le 
precise parole di D a n d o l o . -—- I l precesso 
verbale è appnsvato» 

Un riicssar f i o del Di re t tone a i n u n x i a , 
e i e un CHtad ino , ora Medico Francese , e 
reo à ' un aEs.- ssinio si è so t t ra t to colla fuga, 
e chiede d ' difenderai col m e z z o di un p r o -
- eu t a to r e . Il Direttorio interpella il consiglio 
stt ques to a f f a t e . Rimandato ad ana 
commissione . 

Si legge da un Segretario articolo per Ar-
t ico lo il p iano della commissione per la for-
niazzicne della Guardia del Corpo L c | i lativo. 
Mozzon i v u o l e , che la guardia sia comanda-
ta da un Capo di Bat tag ione . Scar il?cllipro-
pone an Capo di k ,g jene .„ f u r t r o p p o , egli 
d i c e , , questo C o r p o d o v i ^ - a g i r e " i ^ p p r o -
vato - — L a t u j d a v o t r e b b e , che tu t t i gì ' I -
tali ani potessero essere aaaraessi nella Guar-
dia del Corpo Legislativo , ed è sos tenuta da 
L a - K o z . ScarabbcUi crede , che sia cosa im-
politica, 1' atSdaie a dei forestieri la Guardia-
dei Corpo Legislativ» . ——- Adot ta ta 1' opi-
n ione di S c s n b e l l i . — Si discute langa-

m e n t e , se per essere granatiere si r ichiedala 
Statura di 5 piedi ; questa questione è decisa 
a ao rma del propr std della eemmissione. Gli 
a l t r i articoli sono decretati . 

Si apre la di^jjjBWsione sul messaggio del 
B i r e t t o n o , lO risposta a quello del Consiglio 
JuU' «nione dal Misis t ro di polizia, a quell» 

gÌMStizìa. Dando lo che se «i coas f . 
dera U legge, « V articolo della costi tuzione, 
«ssa è s tata strappata alla f«ligione dì quello 
«he r ha fatta . Egli trova 1' atto incos t i tu-
Zfcaale, e p r o p o n e , che «i consider i , come 
no» a v v e n u t a , t a n t o p iù che in questi t em-
p i , in cui divent iam» limitrofi deli ' Aus t r i . t , 
la pia gran vigilanza è necessar ia . P ro t e s t a , 
che un Minist io non deve ayere due p o t e r i , 
e conchiudc con dina andare il rapportq delia 
legge , e che il Direttorio nomini un Minis-
t r o di polizia . ——— Grandi applaus i . Bello 
domanda V u r g e n z a , e appoggia Dandolo , 
Fcnaroli sogg unge , nel lo stess» senso di non 
volere esaminare quale spir i to abbia de t t a to 
la legge, se aia stata f a t ta per le c i rcos tan-
ze , o per una «crana economia , o per un m i -
serribile spirito di Vendetta personale , e di 
maiigni th, — ^ Vivi app laus i . Dice , 
cfe&.stnza ferderq- il t empo a cisrcar ^ « c s t p 
SI rapporta a dimandare 1' osservanza della 
costituxione ; osserva , che il legislatore è in 
contradizione con sè m e d e s i m o , facendo giu-
rare r osservanza al;a costi tuzione, e faccn-
do nna legge incosti tuzionale : dice , che è 
t«m{Jo di provare c«i f a t t i , che si vuol di-
fendere la cos t i tuz ione . — A p p l a u s i . 
Fropone che si decre t i , che avendo il G r a a 
Consiglio giurato di mantenere la «jestituzio-
ne 5 ed essendo la mancanza di un Ministro 
di palizia u i a violazione, della medesima, di-
manda che ii Diiett . ce elegga UBO nel fcr« 
mme perentorio di tre g i o r n i . 11 discorso è 
decretato di s t a m p a . Si m e t t e al le voci F , 
urgenza . I l Consiglio « leva tu t to inticrd a-
giranido i cappelli f ra gli evviva della t r ibuna . 

Dopo qualche contras!;o sulla ra^lazipae 
della rissoluzione , si adotta quella di S a v o n i -
lola in dttfl a r t ico l i . i La Icg-^e dei i j b ru-



: 
pnifer» è dfchkPAéi eoMe a a a $ 11 
Direttorio si presti ad «legge*» dentro tre 
giorni u « M i a i s t r o di p o l i z i a . A p p r o v a t o , 

Si apre la diicustionc sulla risposta del 
Dirctt . al messaggio sulla libert^i della Stam-
pa . Federici monta alla tribuna, e d i e e , che 
al la medes ima si deve parlare £ra«camentc 
contro qualunque miniitro , o qualunque 
proclama . Difende la l iberti della Stampa , 
«Madre del la rigenerazione delle Baxìo«i , 
chiama misterioso il proclama del Ministro, 
« ne legge alcani arricoli , fra i gridi di disa-
provazioKO del CoHsiglio , e gli tetli delle tpi-
Isune. D ice cBc si è g iu ra to odio dei l e , a 
che i l Mi»»^ preibisce di parlaras co® disprezzo . 

P ropone il s eguea te decre to . Consida-
s a a d o che il p r o d a m a del Ministro ofFesde i 
dir i t t i dell' u o m o , c la cos t i tuz ione , il Coh -
siglio l o annu l l a mni tamente a lU legge , che 
Ti ha d a t o I s s g o . — — Lecce d i c e , che è a f 
fljgente l ' e s s e r e a n r o r a obb l ig i t i a difender» 
la Lbertìi de l la s tampa . La p o s t e r i t à r imar -
r à s tup i t a , che alla fine del secolo X V H I . 
si sia vo luto porre f rà le mani del p o t e r e ese-
cutivo que l* funesto di limitarla . Cont inu i 
«l'a serrjpre il flagello degli aristocratici , e 
dei superstiziosi . D i m a n d a 1' urgenza , e il 
r a p p o r t o della l e g g e . — D a n d o l o denottii-
tia in fame il proclama , che eccede l a stessa 
Ktgge» osserva , ch« la legge è cos t i tuz iona le , 
d ee che si può auau i l a r e i l p r o c l a m a , e m a » -
tener© la legge} r u m o r i ) . D imanda , se u à mi« 
Bistro po teva ordinare al Popolo Cisalpino di 
essere p iù s c h i a v o , che sotto la Cas ta dei r e . 
L e g g e a lcuni articoli del proc lama , e dice , 
che egli r abbandona al l ' esecrazione del po-
polo . — grandi applausi , O k Dio ! che 
hai fa t to il m o n d o , egli s e g u i t a , per esser® 
ioda to 'dag l i esseri da t e creati , soffrirai t u 
Mn m i n i s t r o , che cerca abbrutirl i ? Q u e d o mi. 
Bistro che io non c»bosco , ne voglio coros-
c s r e , non p u ò essere Repbb l i caao . Esor ta 
gli fictittori a scrìvere l iberamente seoza al-
cu« iigaardQ a l U persoae . Propone che sia 

t b & r i e e k t * il p r t c lAmi ì ^ f i f i a i « f ^ k a t i . 
£ opiaa , che si sostenga la le^ga — rumori . 
L e c c o , io non ho « l o q a e s s a , ma sono H e p -
ubb l i cano , se la legge e s i s t e , s a rame sempre 
so t to la sferza diret toriale e ministeriale . O e h ò 
appeggia Lecco — — Alp r sn i p ropeae cke sia 
chiamato il minis t ro a giustificarsi nel Con-
siglio —— Federici parla c o n t r o la !e| 
Tad in i prova , ch« ella è i n c o s t i t u s i o n t l s , 
p t r c h è i ' a r t icolo , a chì è appoggiata nots 
parla, f che della- privativa dell' a r i e di stam« 
par®: se no» p rende te delle misure f o r t i , egli 
d ice , ogni ministro vs met te rà sotto i p i e d i . 
A a n a s i z i o , che anche qHeilo dell' i n t e i so ha 
fas to un proclama vcr^ognos®. —— D a n d o -
lo convinto d e i k rag.oni di Tadini ritira la 
sua moz ione ——- Mascheroni appoggia T a -

d i a i »• Il Presideate rac t te alla voci la d i -
chiaraz ione d e l l ' u r g e n z a : il Consigli» la de» 
c r e t a . Il Consiglia d e c r e t a , che ii p r o c l a m a 
del ministro di Giustizia sarà abbracciato . - -
L a - H o z d ice : volete abbruciare il proclama e 
conservare ii nainistr© ? Dimanda che sia d i -
ch ia ra ta in i i t a to d ' accusa —• grandi a p p l a u -
si . Guiccioli ossscrva, che il Dec re to di ab-
bracc ia re il proclama del rainistroè incosti tH-
z ienale , perchè involve u n ' a t t o g iud iau r io . 
D i m a n d a , c h e sìa Tappor ta to . ——. L a t t a n z i : 
Voi , avete dec re ta to dì abbracc iare il 
ministro - si ride -- voleva direil p r o c l a m a ; 
appoggio a lmeno il decreto d ' « c c u s a . — — i l 
Pres idente me t t e alle voci la r i t r a t t a z ione 
de l d e c r e t o , il Consiglio Io r a p p o r t a . — — 
Si leggono varie relasiioni del le m o z i o n i , e si 
ado t t a la s e g u c n r e . Cons ide rando ,che la leg-
ge 15 Brumifc ro non a p p o g g i a , c h e a l l ' a r t i . , 
co lo 3sé , del la C o s t i t u z i o n e . C o n s i d e r a n d o , 
che questo a r t i co lo non riguarda p u n t o la 
l i b e r t i delia s t ampa , ma solo 1' esercizio de l l ' 
a r t e di s t a m p a r e , risolve . »-»- La legge dal 
13 Brurs j i fero , ed il proclama diei Minis t ro 
sono-annu l l a t i , ——̂ ^ II Consigl^o lo decreta 
t ra g:i applausi genera l i . — — Si passa al l ' 
€ lezi«ac di a u Archivis ta ( a g g i o r a a t a . ) Si feg,-



ge uaii petizione dì t e o a i p « e s i l i 
f a t t o Cìt tadiab-^j—— Rimessa ad una Com-
missione. — — U n a simile di R a n z a , n cui il 
Miais t r* di Gi«st is ia vwol risedere i, giornal i 
per esser egli forestiere . Egli d ic« ,c l i e garte 
per FiladeiHa p iu tos to j ch« assoggettarvisi ( si 
r i d e ) ; dimanda d ' essere f a t to c i t t a d i n o , 

Rimesscs aììa commissione o. 
. La-Hoz infeiste sai decreto d! accasa cor-

t ro il Ministra di g 'us t iz ia . 
Sì passa a i r erdisìe del g io rno . 
Fraaziai parla su! dip. d ' A d d a , e Olio , 

i di cui abitanti divisi dalle rHontagae, non 
p<. ssoao comuaicar fra loro e t t o mesi dell' 
a n a o . Rimesso ad uaa commissioae . 

Liippi fa un rappor to suHa Guardia naz. 
pi'opftne vari metodi per renderla più at t iva. 
Vso le , che i Preti, l aaa t i ao ia Guardia , 

Aggiornato» 
La sessione è ie ra ta alle $ p»mer id ian£, 
I l Cit tadino Pederzoli di Brescia , ka ri-

fiùaziato alla carica di Legislatore . Nella SEa 
d a a n c i a istessa, rilace il suo nuovo t a l e a t o , 
e quel fervido pat r io t is jno, cha Io laad» $ì 
caro agli amici della Repubbl ica . Ecco le 
sue espressioni . 
Libcrt?i EgtiagUanza 

B R E S C I A I Frimale anno 6. 
©iacomo Pederxali del Oip. del Benaco 

al Pubblico imparz ia le . 
La testimoniaisza del proprio onore è 

spesso r saico, senrjpre il pisi soddisfacente 
conforto degli uomini o n e s t i . Troppo ingius-
to sarelsbs però « o l a i , che p o t e a d o , non p r o -
cKrasse d' utiirsì 1' approvazione degli U)»mi-
ni g i u s t i , ed i l luminat i . Ecco T ogge t to , «he 
mi fa presentare al pobblico il presente scri t-
to . 

l a aoa ho ridicola vani t i di credtre ua 
g raa numero di persone interessate per aae, 
ma certo un numero ve ft' è pu re : e la disa-
provaziofie d' un solo onest ' uomo mi sareb-
be do lo roso . Io cerco adunque di schivarla , 

prinsi momeati d«Ua iir«lBXÌoae Brescia-

a a , fui cWaMàla a ptenàsi 'pòU& in f ne ! 
ptovvisotio Govetm» , Io *f«vo « l a decisn 
ripujaaaz* ad accettarlo • Ma il aff-
la ?a t t i a , ed il tiaiere ài eisere rimpiazzata 
da qaalcuno di quei P a t r i o t i , cfee massima-
mente i principi d' uaa j ivolusioae prodac»-
Bo abbondaa t cmen te , mi fecero viscere ogai 
r ib rezzo , l a pochi mesi perdet t i p a c e , 
e salate, —— Ho cercato di far tempre il 
mi©, dovere , b c altra passiome. elibi ma;i , cìm 
il vaataggìo del papolò , cke io avevo 1' » . 
rore di rapprxscntare „ —— Eosso giarare cke 
non txii sono alzata m a i , se il mio caor no» 
me V ha suggerito; ed il mio cuore non ka 
mai addottati, aè addotteti mai se non ^ri». 
cipio di giustizia, sensi d ' umaaitk , misarc 
di pubblica sicurezza . Per antacaaxa di 
lum , posso aver presi molti abbagli : tu» i« 
Haiico la mia carriera leaza rimorsi. 

In seguito della aotìzia di j a r i , è stec®»-
sario sape re , che V A.mmlftistFazioae Cso tc . 
prevenuta di pochi moment i dai ze^a p s t il 
buon ordiae della M u d c i p . di S . Giacomo , 
jatimà air Arcivescovo la totale soppres. 
sione delle Ca rce r i , t og l i ead j s i a f f a t t o la gtw* 
risdizionc dell' illegittimo, t r ibunale . 

Ha pure visitato jeri la suddetta Muaic. 
r Ospitale degl ' incarabili , e pazzi a S . O r « 
so la , e la Casa di correzione detta c Mendi -
can t i . InQumeràbili sono li ab busi , o gli oe-
rori che colk si t r o v a n o , f ru t to dell ' a anco 
s a n t o , 8 pio regime, che desterebbe ta pietà 
dei brut i noa che degli uomini . Gl'inserviaii-
ti potò si conducoHO umanamente , e ù t ì a o 
il loro dovere . Voles&s il cielo che: ^iò si pGN 
tesse dire d' a l t r i . C i t t ad in i , voi m ' iarcnde.» 
te » . . . , Sar i teauti» uà congresso di <fit© 
ifld vidui della Muaicip. a li Amminjstratopf 
di questi luoghi , per coacertare i l modo d | 
mlgliorara la sorte di quegl' i a f e l k i . TùttoìM 
SI spera dall ' amor pa t r i» , « a rd ia te Jtclo ddt 
l e presenti 



B R E T A G N A . 
L O N D R A a Nsvtmbre. 

JL* caiHparsa in Irlanda una dichiarazia-
« e fatta i« p i a t o di m o r t e da M , William 
O r r , fermi e rt a Feiraachane nel coatad* d 
Aotr i*v ; coiid ansato sotto il pretesto di se-
d iz ione . Egli è un tsattir* della L i b e r t à . Ec-
c o il tener dolente di q u e s t a s t raordinar ia di-
chiaraziene* 

, , I o Bit v « d o c o n d a R i i a t o a e i r anno 
tesiiKio della naia Vi ta a sp i r a re sopra un ìk> 
f a m e patibolo ; e ques ta c rude l e sentenza e 
«ta ta lanciata con t ro d i m e ia segui to a! Ver-
dict ( il delitto riconosciuto ) di dodici per-
sone , che avrcbbi ì io d o v u t o esser prese a c C 
s o e scel teal tneno éob i raparzia l i tà . C o m e mai 
l e medesime Io sono s ta te ? Q u e s t o lo lascia-
li» che s' esamini dall ' I r l a n d a , che le ha fo r -
« i t e . E come hanno esse adempiti i loro do-
veri ? Q u e s t o pare io lasc io , che da D i o , e 
i a l l a l o ro coscienza v e n g a g i ad i ca to . Pro» 
auBziando questi Jurys la loro decisione hae» 
aio c reduto conveniente raccoHnaBdarmi alla 
C l e m e n z a d ' u n Re come un individuo degno 
«flel perdono degli uomini . Ed in r i cono jccn-
xa ed in iscambio li r accomando alia tn i i r t i -
«Ofdia di D i o , se i n v o l o n t a r i a m e n t e si sono 
isngannat ì . II G i u d i c e , che ini ha condanna-
t o non ha po tu to f rena te il p ian to » e i r a t t o 
di p ronunciare la fatai s e n t è n z a j ques i ' a t t o 
«onora la saa amani tà : ma 1' aver acco rda to 
t a n t o peso alla deposìzioHe caluniosa del lo scia-
g u r a t o , la di cu i denunz ia mi costa oggi la 
• i t a , onora egl i forse a l t r e t t a n t o la sua ca-
pacità ? Q u e s t o è quan to io lascio ancora d« 
« s a m i a a r e a sangue f reddo , p t o t e 9 t a n d o g ! | 
«®s«e ali ' universo intiero so l l enemente e con 
q u e s t a v o c e , che a o a a v e n d o p iù che pocke 
parole da espr innere , non d e e , e non p u ò pro-
f a n a r s i colla m e n z o g n a , che il t e s t i m o n i o si 
« n i o spergiuro . La L e g g e , che mi conda»-
a a , «Ila è una ben severa legge . Possano 
•fHclli c h e T han f a t t a e quei che i ' h a n p ro -

v o c a t a , trovare la loro giustificazione n e l l ' i a -
v io labi le purezza de loro motivi , e nell' ir-
feprens ib i le esa tezza della loro propr ia c o n -
<3otta. Questa, legge sparge sopra di m e la 
macch ia d i fe l ìoaC) m a il mio onore degno 
d ' u n a o m o integro , d ispreiza questa i m p u -
l a z l o t t » i h c lo pci»«gHsta l e n z a pot-cri© rag» 

f t u a g e ^ e m a l . 
X.» po rz ione SQlSct«ité> d e m' è acc«-« 

dtttft in sorte iSella d is t t ibazionci che piac« a l -
la p rov idenza di faro a g i ' uomini de' r»ezzi di 
tKSs i i tc ìza , e U mia vita coitantemente la-
b o r i o s a , sono la migliore confutazione del 
f i enprevero , d ' e s se r io « a avventuriere avi do 
di rapire ; w a sà d' avete amata l a mia pa-
t r i a , d ' a v e r e profondamente r isenti te le in-
gijastizie , clic se ìe vanno facendo , i* aver 
«ea t i t e «gaa lme«te eoa dolore q u e l l a , di CHI 
i Catoiici perseguitati sono v i t t i m e in I r lan» 
d a , se l 'essermi persino r iun i to con essi e eoa 
m e m b r i d ' a l t r e religiose set te , onde p rocu-
ra re coi mezzi p i à s a g g i , e d i m e » sanguina-

ri la r iparaz ione , di gravami si f a t t i è un t o r -
t o , u n d e l i t t o , u n a f e l l o n i a , i o sono r ea lmen-
te colpevole ia q u e s t a m a n i e r a , e n o n a l t r i -
m e n t i io Io r^coffiosco a e lo coa tesso adi a i t a 
v o c e . 

A h se i miei d f c^so r i ( agi ' Onorevol i 
s forzi de quali- io mi c o r a p u c i o di pagare i l 
t r i b u t o del .a mia r i conosc tnza j avessero ot-
tcnato c o m ' e s s i 1» eh e J e v a n o di fvirini g iu -
d icare p e r a l to t r a d i a i e a t o p iu t tos to che in 
seguire alla Huova legge contro 1 insurezione 
io sars i s ta to allora amess® a spiegare i no» 
stri m e z z i di difesa , o le mie az ioa i megìia 
esara-nate sarebbero s ta te senza dubbio n -
g u a r j a t e come una tes t imonianza i r r s f r a g a b i -
le in favor mio # Ma questa g iusuxia !»i è s ta-
ta n e g a t a , c bea mi tocca c a r v a t e obbedien-
te il capo s o t t o il f e reo giogo del l ' i m p ^ n s s a 
n e c e s s t ' k . ' , , 

Le le t te re d i Belforé annuna iane p o i , che 
la Sentenza di questo s u o v o mai t i re condan -
n a l o a mor t e pe r aver mani fes ta to principj 
R e p s b b l ì c a n i , e per aver f a t t a par te n e l l ' a s -
sociazione degl ' Ir landesi i ia i i i , è s tata «segui-
t a , s e b b e n e egli fosse stato raccoaaandato dai 
giudici al la clemeiaza di Sua M a e s t à . S' è 
v is to m e t t e r sot to l ' a r m i Hoa fo rza mil i tare 
c o n s i d e r a b i l e , coraposta, d t l l e milizie di T i -
seskire , d i Moaagham , di R e a y , deg l ' I n v a -
lidi di Car r ick-Fergus , d ' u b distascaraefit® di 
D r a g o n i , di C a v a l l e r i a , e d ' Artiglieria eoa 
due pezz i di CaHnone . 

O h q u a n t o è deplorabile la s i tRflzioae d ' 
a a Paese , in c«i si giudica sf iccssano di p r e n -
de re tali misiìr® in |Ki®ighiSBts oceasivoe ? 


